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aserta (dal nostro inviato). Co-
me il naturale completamento
delpercorso iniziato con il con-
gressostraordinariodiaccorpa-
mento tra Fiba Cisl e Dircredi-

to, avvenuto solo pochi mesi fa: così i
delegatidellaFirstCislvivonolaloroas-
sembleaorganizzativa."E' la conferma
diun'organizzazionechecisiamodatie
che abbiamo radicalmente cambiato
quando abbiamo dato vista alla First",
rivendica con orgoglio Giulio Romani,
numero uno della federazione. "Un
modello funzionale alla rappresentan-
zadi tutte le areeprofessionalipresen-
ti all'interno del comparto", precisa.
Che,dipersé,rappresentagiàunascel-
ta di tipo identitario per la neonata si-
gla sindacale. "E il fatto che il numero
degli iscritti alla First oggi - sottolinea
Romani - corrispondano alla somma
degli iscritti che furono della Fiba e di
Dircredito(unrisultatononscontatoin
presenza di processi complessi come
gliaccorpamenti)dimostracheilavora-
torihannocapito".Cheèpoilacosapiù
importante.Daquestopuntodivistala
First, superando la divisione storica tra
impiegati e alte professionalità, si pro-
pone oggi come modello anche per le
altre federazioni di categoria, con
l'obiettivo di arrivare a coprire l'intero
ciclo produttivo. "Credo sia possibile
anchenelsettoremanifatturiero,oltre
che in tutto il terziario, rappresentare
gliinteressicomunichequestilavorato-
ri mettono in campo", assicura Roma-
ni. "D'altra parte - aggiunge - un sinda-
cato che rappresenti solo i lavoratori
meno professionalizzati, è un sindaca-
to che tendenzialmente, soprattutto
puntandoagestireitemidellaprodutti-
vità e della partecipazione, rischiereb-
be di essere già perdente". Parla senza
infingimentiRomani,anchequandoaf-
fronta il tema spinoso dei compensi ai
sindacalisti che quest'estate ha fatto
versarefiumidi inchiostro.Delresto, la
First eredita l'iniziativa che due anni fa
impegnòlaFibaa propositodelleretri-
buzionideimanager.AlloralaFiba,con
il supporto della Cisl, raccolse le firme
perunaleggedi iniziativapopolareche
aveva la pretesa non solo di mettere
un tetto (pari a 600mila euro) ai com-
pensi dei manager ma anche di stabili-
re modalità di attribuzione degli stessi.
Cioè quali fossero gli scopi per cui que-
steretribuzionidovesseroesserepaga-
te anche in termini di ricadute sociali
dell'operato dei manager. "La nostra
posizione è nota - scandisce Romani -.
Riteniamocheiltemadeitetti,dellatra-
sparenza e del merito sia un tema che
riguarda l'intero lavoro direzionale: ri-
guardailsindacato,riguardalapolitica,
riguarda l'amministrazione pubblica e
riguardaimanagerprivati.Siamoasso-
lutamente concordi sul fatto che deb-
banoessereapplicaticriteridilimitazio-
ne, di trasparenza e di valorizzazione
delmerito".Dettociò,aggiungeRoma-
ni, "anche per chi fa il sindacalista, co-
me per tutti gli altri, non si può non te-
nereconto del carico di responsabilità,
deldisagioedellaprofessionalitàrichie-
sta.E,fuoridall'ipocrisia,-chiarisce-oc-
correstabilireunagiustaremunerazio-
neperunlavorochecomportadellere-
sponsabilitàinsiemeadunafortevoca-

zione etica. Vocazione etica che - con-
clude - non credo contrasti con il fatto
di avere una giusta retribuzione". Non
acasounodeipuntipiùdiscussideldo-
cumentopropostoall'assembleaèsta-
tol'articolo6,valeadireproprioquello
sulla trasparenza e sulla flessibilità am-
ministrativa,cheinquestafederazione
trovaunaspecificità,anchestorica,par-
ticolare.Un'ultimaannotazionesullalo-
calitàsceltadallaFirstperospitareque-
sta assemblea: Caserta dista solo qual-
che chilometro da Casal di Principe,
paese il cui nome è tristemente legato
alle gesta del clan dei casalesi. Lì da,
qualche mese, nella villa confiscata a
un boss della camorra, si tiene la mo-
stra "La luce vince l'ombra" che ospita
operediartistidel'600ispiratidalCara-
vaggio. Non è un caso: la mostra na-
sce da un progetto della First Social Li-
fe,lostrumentoattraversoilqualelaFi-
ba, prima, e la First, ora, concretizza il
proprio impegno sociale sul territorio.
Se vogliamo, è già questa la messa in
pratica di quella costruzione di una re-
tedi alleanze sociali nelle realtà locali a
cui l'assemblea confederale di novem-
bre chiede a tutti di mirare. Maggiore
radicamentodellaCislnelterritorio,raf-
forzamento e allargamento della pro-
pria sfera di rappresentanza, rinnova-
mento generazionale costituiscono in-
fatti i tregrandi filonisucuisisviluppail
progetto riorganizzativo della Cisl, così
come ha ricordato il segretario confe-
derale Luigi Sbarra a chiusura dei lavo-
ri. "Ricollegarci con i lavoratori ed i luo-
ghi di lavoro - spiega Sbarra - significa
contribuire a rafforzare dal basso que-
stagrandeorganizzazionechevedenel-
la centralità del rapporto con l'iscritto,
con il socio, un elemento di assoluta
priorità". Accanto a ciò, il segretario
confederale inanella i diversi elementi
di quell'alleanza necessaria ad allarga-
relabaseassociativadelsindacato,por-
tandolofuoridaquella"cittadelladella
tutela del lavoro garantito", non più ri-
spondente all'attuale realtà del mon-
dodellavoro."Pensoalmondodelcon-
sumerismo, - chiarisce - penso alle alte
professionalità ed ai quadri, penso ai
giovani, soprattutto penso ai tanti pre-
cari in condizione di difficoltà, penso
agliimmigrati,alledonne,mapensoan-
cheadunrapportochedobbiamorecu-
perare e rafforzare con il mondo della
scuola e degli studenti: il sindacato de-
ve incontrare queste generazioni - av-
verte Sbarra - perché se non lo fa il sin-
dacato, ilrischioèchelofaccianoaltrie
chepassil'immaginesbiadita,strumen-
tale, demagogica, populista, della no-
stra azione sociale". Anche da qui pas-
sa quella condizione di rinnovamento
generazionale che Sbarra associa allo
sviluppodiunamaggiorecapacitàdiin-
novazioneorganizzativainsiemealraf-
forzamentodell'organizzazionesulter-
reno della trasparenza e della certezza
delle regole. "Questa necessità di sof-
fermarsi, valorizzare e determinare
una fase di profonda riorganizzazione
suquestetematiche,-assicuraSbarra-
coniugata con la lucida prospettiva di
priorità politiche, sindacali, economi-
che e sociali, renderà più forte la Cisl
nel presente ma soprattutto nel futu-
ro".  

Ester Crea

Ilsindacatonuovopunta
adunarappresentanzapiùlarga

La mostra “la Luce
vince l’Ombra -
gli Uffizi a Casal di

Principe” al centro
delle due giornate
dell’assemblea orga-
nizzativa di First Cisl
che partecipa, visita e
condivide il progetto
di rinascita realizzato
presso la Casa don
Peppe Diana/Restart,
primo spazio museale
in Europa realizzato
in un bene confiscato
alle mafie e innovati-
vo progetto di svilup-
po locale e di fiducia
economica. L’esposi -
zione - che sotto l’Al -
to Patronato del Presi-
dente della Repubbli-
ca raccoglie opere
d’arte provenienti
dagli Uffizi, da Capodi-
monte, dalla Reggia
di Caserta e dal Mu-
seo di Capua – è sta-
ta allestita grazie
all’impegno straordi-
nario di un gruppo di
concreti utopisti coor-
dinato da Giacinto
Palladino e Alessan-
dro De Lisi, rispettiva-
mente Presidente e
Responsabile cultura-
le di First Social Life,
l’associazione di pro-
mozione sociale nata
dalla volontà di First
Cisl. “Noi crediamo
fortemente che l'im-
pegno, la creatività, il
coraggio di percorre-
re strade nuove siano
qualità essenziali per
chi fa del sindacato la
propria missione”,
ha dichiarato Giulio
Romani, Segretario
Generale della First
Cisl. “Tendere una
mano a chi ha soffer-
to e soffre la sangui-
nosa prepotenza del-
la criminalità organiz-
zata o documentare
l'umanità di coloro
che assistono chi fug-

ge da guerre e mise-
ria - come nel caso
del nostro prossimo
progetto a Lampedu-
sa - seppure in conte-
sti diversi da quelli
del nostro impegno
quotidiano, è parte in-
tegrante del nostro la-
voro”. Per racconta-
re la luce che vince
l’ombra i curatori del-
la mostra Antonio Na-
tali, Fabrizio Vona e
Marta Onali hanno
scelto opere di gran-
de valore artistico e
forte impatto simboli-
co. Un percorso mu-
seale che vede espo-
sti capolavori del sei-
cento compreso due
opere danneggiate
dall’attentato mafio-
so del 27 maggio
1993, con l’autobom -
ba di via dei Georgofi-
li a Firenze. "Questo
progetto è il nostro
contributo alla rina-
scita di Casal di Princi-
pe” sottolinea Gia-
cinto Palladino.
“Non è un progetto
di solidarietà bensì
un primo passo con-
creto di lobby etica,
dove i privati e noi so-
steniamo la partecipa-
zione dello Stato nel-
le produzioni cultura-
li ad alto impatto so-
ciale. L'energia neces-
saria proviene da
grandi partner indu-
striali, da istituti di
credito - come Banca
Popolare Etica, Mon-
te Paschi di Siena, la
Popolare di Bari, la Po-
polare di Ancona – e
dalla cooperazione.
Grazie a queste al-
leanze strategiche sia-
mo impegnati anche
in altri progetti com-
plessi, in cantiere già
nelle prossime setti-
mane”. Si, perché
questo progetto è for-

temente radicato nel-
la realtà di Casal di
Principe. Oltre al coin-
volgimento in prima
persona del sindaco
Renato Natale e di tut-
ta l’amministrazione
comunale, delle azien-
de e maestranze loca-
li - che hanno realizza-
to l’allestimento in
tempi record – la mo-
stra ha mobilitato tan-
tissimi ragazze e ra-
gazzi tra cui gli 80
“Ambasciatori della
Rinascita”, guide ap-
passionate e narrato-
ri di una terra marto-
riata decisa a sconfig-
gere Gomorra, sco-
prendo il bello, il giu-
sto e il legale. “È una
storia di riscatto che
dà l’esempio all’inte -
ra Italia”. Ha affer-
mato, non a caso, il
ministro dei Beni cul-
turali Dario France-
schini alla conferenza
stampa d’inaugura -
zione.
Con la presenza ad og-
gi di oltre 20 mila visi-
tatori - tra cui Rober-
to Saviano, tornato
per l’occasione dopo
8 anni di assenza dal
suo paese di nascita -
la mostra ha riscosso
una visibilità mediati-
ca e un successo oltre
ogni aspettativa tan-
to da prorogarne la
chiusura al prossimo
13 dicembre e dar vi-
ta ad un programma
biennale post Uffizi
presentato all'ammi-
nistrazione di Casal di
Principe, intitolato
Reurope – Social He-
ritage, una serie di
produzioni culturali
con al centro il tema
del riscatto sociale ed
il recupero del territo-
rio in una prospettiva
morale dei principi
fondativi europei.

Paola Vinciguerra

First.Sbarra:Ricollegarci con i lavoratori ed i luoghidi lavorosignificarafforzaredalbasso lanostraorganizzazione

L’accorpamento tra Fiba Cisl e Dircredito
è un modello funzionale

alla rappresentanza di tutte le aree professionali
presenti all'interno del comparto.

Da questo punto di vista - spiega il segretario generale Giulio Romani - la First,
superando la divisione storica tra impiegati e alte professionalità,

si propone oggi come modello anche per le altre federazioni di categoria,
con l'obiettivo di arrivare a coprire l'intero ciclo produttivo.

"D'altra parte - aggiunge - un sindacato che rappresenti solo i lavoratori
meno professionalizzati,

è un sindacato che tendenzialmente,
soprattutto puntando a gestire i temi della produttività e della partecipazione,

rischierebbe di essere già perdente"

DaGomorraamodellodilegalità
FirstCislprotagonista

dellasvoltadiCasaldiPrincipe
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